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DECISIONE N. 1386/2013/UE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 20 novembre 2013 

su un programma generale di azione dell’Unione in materia di ambiente fino al 2020 «Vivere bene 
entro i limiti del nostro pianeta» 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 
EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in par­
ticolare l’articolo 192, paragrafo 3, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti 
nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo ( 1 ), 

visto il parere del Comitato delle regioni ( 2 ), 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria ( 3 ), 

considerando quanto segue: 

(1) L’Unione si è prefissata l’obiettivo di diventare un’econo­
mia intelligente, sostenibile e inclusiva entro il 2020, 
ponendo in essere una serie di politiche e di azioni intese 
a renderla un’economia efficiente nell’uso delle risorse e a 
basse emissioni di carbonio ( 4 ). 

(2) I programmi di azione per l’ambiente susseguitisi dal 
1973 hanno formato il quadro per l’azione dell’Unione 
in materia ambientale. 

(3) Il Sesto programma di azione per l’ambiente ( 5 ) (6 o PAA) 
si è concluso nel luglio 2012, ma molte delle misure e 
delle azioni avviate nell’ambito di quel programma sono 
tuttora in via di realizzazione. 

(4) La valutazione finale del 6 o PAA ha concluso che il 
programma ha recato benefici all’ambiente e ha delineato 
un orientamento strategico generale per la politica am­
bientale. Nonostante questi risultati positivi, persistono 
tendenze non sostenibili nei quattro settori prioritari in­
dicati nel 6 o PAA: cambiamenti climatici; natura e bio­
diversità; ambiente, salute e qualità della vita; nonché 
risorse naturali e rifiuti. 

(5) La valutazione finale del 6 o PAA ha evidenziato alcune 
carenze. Il conseguimento degli obiettivi fissati nel Set­
timo programma di azione per l’ambiente (7 o PAA) ri­
chiede pertanto il pieno impegno degli Stati membri e 
delle istituzioni dell’Unione competenti e la volontà di 
assumersi la responsabilità per la realizzazione dei van­
taggi previsti dal programma. 

(6) Secondo la relazione dell’Agenzia europea dell’ambiente, 
intitolata «L’ambiente in Europa - Stato e prospettive nel 
2010» (SOER 2010), restano ancora da affrontare grandi 
sfide in materia di ambiente e si avranno gravi ripercus­
sioni se non si farà nulla per raccoglierle. 

(7) Le tendenze e le sfide sistemiche a livello mondiale, ine­
renti alle dinamiche demografiche, all’urbanizzazione, alle 
malattie e pandemie, alle trasformazioni tecnologiche in 
via di accelerazione e ad una crescita economica non 
sostenibile, rendono ancora più complicato affrontare le 
sfide ambientali e conseguire uno sviluppo sostenibile a 
lungo termine. Per assicurare la prosperità dell’Unione nel 
lungo periodo è necessario intraprendere ulteriori azioni 
che permettano di affrontare tali sfide.

( 1 ) GU C 161 del 6.6.2013, pag. 77. 
( 2 ) GU C 218 del 30.7.2013, pag. 53. 
( 3 ) Posizione del Parlamento europeo del 24 ottobre 2013 (non ancora 

pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 
15 novembre 2013. 

( 4 ) COM(2010)2020 e conclusioni del Consiglio europeo del 17 giugno 
2010 (EUCO 13/10). 

( 5 ) Decisione n. 1600/2002/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 22 luglio 2002, che istituisce il sesto programma comunitario di 
azione in materia di ambiente (GU L 242 del 10.9.2002, pag. 1).

 


